
33Corriere del Ticino
Martedì 5 Maggio 2015

Cinema

Il giovaneprodigiocheosòsfidareHollywood
Ricorredomani il centenariodellanascitadiOrsonWelles, attoree registageniale

dal 27 agosto

Orchestre svizzere
sotto i riflettori
alle 70. Settimane
zxy Le Settimane Musicali di Ascona cele-
brano dal 27 agosto al 16 ottobre la 70.
edizione. Quindici in totale i concerti, nella
chiesa del Collegio Papio di Ascona e nella
chiesa di San Francesco a Locarno. Prose-
guirà la serie dei concerti per pianoforte ed
orchestra di Beethoven, ma la rassegna sot-
tolineerà i suoi 70 anni di attività rendendo
soprattutto omaggio alle principali orche-
stre svizzere. Così, giovedì 27 agosto, il con-
certo inaugurale sarà affidato alla Tonhalle-
Orchester di Zurigo, diretta da Lionel
Bringuier, con Janine Jansen al violino. Il 31
agosto, spazio all’Orchestre de la Suisse Ro-
mande diretta dal maestro estone Neeme
Järvi, con Francesco Piemontesi al pianofor-
te, mentre lunedì 21 settembre la Kamme-
rochester Basel sotto la direzione di Heinz
Holliger si presenterà con il pianista unghe-
rese Andras Schiff nel Concerto per piano-
forte ed orchestra op. 54 di Schumann.
Un’altra highlight di questa edizione sarà
giovedì 3 settembre il concerto dei Wiener
Symphoniker diretti da Philippe Jordan, con
Nikolaj Znajder al violino nelle vesti di soli-
sta. Altro appuntamento sinfonico di rilievo
quello con la Swedish Chamber Orchestra e
Thomas Zehetmair l’11 settembre. Non man-
cherà il tradizionale recital di pianoforte,
quest’anno affidato al grande pianista Mur-
ray Perhaia (il 7 settembre). Artist in resi-
dence il flautista Maurice Steger, che il 1.
ottobre si produrrà in un concerto di musi-
che legate a Venezia e il 16 ottobre con l’OSI
diretta da Pablo Gonzalez. L’OSI diretta da
Michael Sanderling sarà protagonista anche
il 18 settembre, mentre il 15 settembre si
esibiranno il Coro della RSI e I Barocchisti
diretti da Diego Fasolis. Biglietti disponibili
agli sportelli dell’ufficio turistico di Ascona,
Locarno e Brissago e nei punti vendita Ti-
cketcorner. Programma completo e preven-
dita online su www.settimane-musicali.ch.

anTonio marioTTi

zxy «Anche adesso, trent’anni dopo,
guardareQuarto potere è comeguarda-
re un artista consumato per la prima
voltaallepreseconlascoperta inebrian-
te della sua vocazione. Tutte le sue pas-
sioni– teatro,magia,circo, radio,pittura,
letteratura – all’improvviso si fondono
in una sola. Questo spiega perché tanti
– anche quelli che hanno visto gli altri
film di Welles – continuano a preferire
Quarto potere. Non è il suo filmmiglio-
re, né per lo stile, né per la profondità
della visione, ma è quello circondato
dall’aura più romantica». Così nei primi
anni ’70 il regista e critico cinematogra-
fico statunitense Peter Bogdanovich (in
unlibro-intervista fondamentale, Io,Or-
son Welles, pubblicato in italiano da
Baldini & Castoldi) parla di quello che
viene tuttora considerato il capolavoro
del grande uomo di spettacolo di cui
domaniricorre ilcentenariodellanasci-
ta (6maggio 1915) e in autunno il tren-
tennaledellamorte (10ottobre1985).
Welleshaappena25anniquando inizia
le ripresediCitizenKane (titoloorigina-
le di Quarto potere), ma è come se ne
avesse almeno 20 in più, se pensiamo
chehadebuttato sul palcoscenico a soli
3 anni come comparsa in Sansone e
Dalilah all’Opera di Chicago, che a 10
adatta, dirige e interpreta IlDottor Jekyll
&Mr.Hyde, che a 14 affronta già Shake-
speare (Giulio Cesare), mentre a 16 vie-
ne assunto come attore nella compa-
gnia del GateTheatre di Dublino. Il suo
impressionantecurriculum–all’interno
del quale non si può non citare la tra-
smissione radiofonica de La guerra dei
mondi che il 30 ottobre 1938 scatena il
panico nell’ovest degli USA poiché gli
ascoltatori credono per davvero che la
Terra stiaper essere invasadaimarziani
– fasìchealsuoarrivoaHollywoodWel-
les goda di una serie di privilegi (libera
scelta del soggetto, completo controllo
primaedurante leriprese,ultimaparola
sulmontaggio, risorse tecniche e finan-
ziarie assicurate) che nessun altro si è
mai neppure sognato. Il risultato è lì da
vedere, ma il fulgore di Quarto potere

viene quasi totalmente oscurato dalla
campagna di boicottaggio orchestrata
dalgruppoeditorialeHearst, il cuicapo-
stipitesi sentecaricaturizzatonelperso-
naggio principale, e il film in America
viene visto pochissimo. Welles torna
subito alla carica con L’orgoglio degli
Amberson, ma la casa di produzione
RKO – in preda a una grave crisi finan-
ziaria – approfitta di una sua assenza
per tagliare 50 minuti del montaggio e
far rigirare alcune scene, tra cui il finale.
Del tutto stravolta, anche quest’opera –
cheWelleshasempreconsiderato il suo
capolavoro –finisceper essereunflope
da allora il regista sarà visto come fumo
negli occhi aHollywood.
A soli 27 anni, Orson Welles è quindi
costretto a reinventarsi una carriera e
daallora –nonostante la genialitàdi in-
terprete, sia cinematografico che tea-
trale, che rimarrà immutata – riuscirà

solo sporadicamente a raggiungere il
grande pubblico (con La signora di
Shangai, ad esempio, girato nel 1946 e
uscito nel ’48), finendo con il trovarsi
invischiato inprogetti che faticheranno
terribilmente a vedere la luce, tanto da
rimanerespesso incompiuti. Lasuapa-
rabola, per molti versi tragica e sfortu-
nata, rappresenta ancora oggi l’esem-
pio più classico di come il cinema hol-
lywoodiano dell’immediato dopoguer-
ra non fosse disposto a dare spazio a
personaggi troppo indipendenti, inca-
paci di piegarsi alle ferree leggi degli
Studios.Welleseraconvintodipoterce-
la fare grazie al suo poliedrico talento,
ma si è scontrato con una «macchina»
che ha finito per farlo letteralmente a
pezzi. Proprio come ha raccontato nel
suo film incompiutoThe Other Side of
the Wind, la cui uscita nelle sale è an-
nunciatadadecenni.Chi vivrà vedrà.

SPETTaCoLi

carismatico orson Welles in
un’immagine degli anni ’80 e, sopra,
in Quarto potere (1941).

L’inTErviSTa zxy sergej krylov*

«Perdocentieallievi suonare insiemeèun’esperienza fantastica»
zxy Si rinnova anche quest’anno
l’appuntamento con «Maestri ed
allievi in concerto», la rassegna
che dal 2013 affianca sullo stesso
palco Maestri di fama internazio-
nale, nonché docenti del Conser-
vatorio della Svizzera italiana, e
giovani musicisti studenti della
Scuola universitaria di musica del
Conservatorio. Giovedì, 7 maggio,
alle 21 nell’Aula Magna del Con-
servatorio, si terrà il quarto con-
certo, questa volta con un pro-
grammainteramentededicatoalle
musiche di Franz Schubert. Tra i
Maestri che suoneranno Sergej
Krylov(violino),YuvalGotlibovich
(viola), Enrico Fagone (contrab-
basso), Gabor Meszaros (fagotto)
ed Anna Kravtchenko (pianofor-

te). Abbiamo posto qualche do-
mandaalMaestroKrylov, inquan-
to ideatoredella sceltadeibrani.
Maestroperchéha scelto unpro-
gramma dedicato a Franz Schu-
bert ed in particolare ilQuintetto
«La Trota» e l’Ottetto op.166
D.803?
«Da musicista, ho scelto questi
brani perché penso sianomeravi-
gliosi, due veri capolavori. Sono
entrambi di elevata complessità
esecutivaeduditiva,ma il risultato
compensa ogni sforzo. Personal-
mentepoi,mi ricordanomionon-
no che amava moltissimo Schu-
bert. Mi piacerebbe potesse assi-
stere al concerto! In aggiunta a
questo,c’èancheil fattochevolevo
ideare un programma in grado di

riunire sullo stesso palco diversi
musicisti. Per noi docenti è un’e-
sperienza fantasticapoter suonare
insieme agli studenti. Per loro si-
curamenteèun’esperienzaforma-
tivadi grande importanza,unave-
raepropria sfidapotreidire…».
Qualearricchimentone trae?
«Sicuramente è un arricchimento
personale: è la prima volta che
suono in questa rassegna ed inol-
tre è anche la prima volta che ho
l’occasione di collaborare con An-
naKravtchenko».
Il concerto si svolgerà al termine
della prima sera delle Finali del
SJMW, il Concorso Svizzero di
Musica per la Gioventù, ospitate
quest’anno al Conservatorio del-
laSvizzera italiana.Qualè ilmes-

saggio che vuole lanciare ai gio-
vanimusicisti?
«Molti sono i messaggi che vorrei
lanciare. Credo che il più forte sia
l’augurioa tutti inostri studenti, ed
in generale ai giovanimusicisti, di
potercontinuareacoltivare lapas-
sione per la musica non solo a li-
vello professionale, ma anche in
qualità di ascoltatori, di pubblico
insomma, specialmente in un’e-
poca come quella attuale, dove la
tecnologia spesso prende il so-
pravvento su tutto il resto. Certo,
spesso questa ci aiuta molto, ma
dall’altro lato ci distrae fin troppo
dai veri valori e dalla grande bel-
lezzadell’arte».

FEDERICA BASSO
* violinista

musicista
e insegnante
sergej krylov sarà
fra i protagonisti del
concerto di giovedì.

Festadellamamma
domenicacon l’OSI
e«LoSchiaccianoci»

zxy Si rinnova il tradizionale ap-
puntamento con il concerto
dell’OSI dedicato alla Festa della
mamma. Domenica prossima, 10
maggio, alle ore 15 e alle ore 17
all’Auditorio StelioMolo della RSI
a Lugano Besso verrà proposto Lo
Schiaccianoci di Ciaikovskij con
l’Orchestra della Svizzera italiana
diretta daPhilippeBéran, la Scuo-
la Teatro Dimitri e Carla
Norghauer in veste di animatrice.
Numerosi gli artisti sul palco, tra
musicisti e giovani acrobati, per la
coreografia creata sulla travolgen-
te musica del compositore russo.
L’entrata è libera.
Prenotazioni al numero 091/
803.93.19o scrivendoaosi@rsi.ch.

festival del filM

UnPardo
alla carriera
a BulleOgier

zxy In agosto, la 68. edizione del Festival del
film di Locarno renderà omaggio all’attrice
francese Bulle Ogier (nella foto di Philippe
Quaisse), conferendole il Pardo alla carrie-
ra. Con questo riconoscimento, che segue
gli omaggi ad Anna Karina (2013) e Jean-
Pierre Léaud (2014), il Festival intende pro-
seguire il suo percorso di rilettura dell’eredi-
tà della Nouvelle Vague, accogliendo i suoi
più emblematici interpreti.

Attrice di teatro prima che di cinema, Bulle
Ogier debutta sul grande schermo nel 1968
con Les Idoles di Marc’o. Grazie a quell’in-
terpretazione viene notata da Jacques Rivet-
te che la vuole ne L’Amour fou. Il film segna
l’inizio di uno dei più significativi sodalizi del
cinema francese, che li porterà a collabora-
re in altri sei lungometraggi. La fama inter-
nazionale arriva nel 1971 grazie al ruolo di
Rosemonde ne La Salamandre di Alain Tan-

ner. Una filmografia vastissima e tutt’ora in
evoluzione la sua, costellata da collabora-
zioni con i più importanti registi della scena
europea come Claude Lelouch,Louis Buñuel,
Rainer Werner Fassbinder, Claude Chabrol,
Daniel Schmid,Manoel de Oliveira, nonché il
marito Barbet Schroeder. L’omaggio che Lo-
carno le dedica sarà corredato da una sele-
zione di titoli della sua carriera e da una
conversazione con il pubblico del Festival.


